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La mostra sull’energia Saperne di più 
La mostra nei tre giorni (da ieri a 
domani) propone una dozzina di con-
vegni specialistici sull’idrogeno.

In alto, il taglio del nastro di Hydrogen Expo con le autorità e alcuni scorci della mostra nel primo giorno di apertura FOTOSERVIZIO DEL PAPA

Hydrogen Expo presa d’assalto 
«Super spinta per tutta la città» 

Patrizia Soffientini
 

PIACENZA 
●   Certo Hydrogen Expo non è per 
il visitatore comune. E’ per gente 
specializzata, ma la parola “idroge-
no” è ormai una calamita formida-
bile, profuma di avvenire, di soste-
nibilità e in tanti ne hanno capito il 
potere, ci si mette avanti per essere 
in prima linea sull’utilizzo di 
un’energia amica del clima a zero 
emissioni.  
Ragion per cui la prima giornata 
della mostra a Piacenza Expo ha 
chiuso con duemila visitatori e un 
flusso molto sostenuto fin dal taglio 
del nastro. «Un record» commenta 
Fabio Potestà, l’organizzatore di 
Mediapoin & Exhibitions.  
Una spinta “energetica” alla città è 
già da mettere in conto. «Di idroge-
no ne parlano tutti - commenta fi-
duciosa la sindaca Katia Tarasconi 
- senza conoscerlo, cosa si fa oggi e 
cosa si potrà fare..., ma intanto l’in-
dotto è forte, si parla di Piacenza, si 
va in albergo, al ristorante, si ha 
modo di visitare la città». 
Tema ripreso anche dall’assessore 
regionale Vincenzo Colla (Svilup-
po Economico e green economy). 
Visibilmente preoccupato per la 
«drammatica situazione in Roma-
gna», Colla però non ha voluto 
mancare: «la tenuta del sistema cli-
matico è fondamentale, le tecnolo-
gie energetiche lo sono, questa fie-
ra ha quadruplicato le presenze, 
Piacenza ha la genialità di essere 
pioniera in un settore di cui senti-
remo parlare nel tempo. Inoltre da 
soci sappiamo che ogni euro inve-
stito nella fiera  è un moltiplicatore 
di tre euro in indotto, ristoranti, al-
berghi, service». La Regione sta esa-
minando un disegno legge 
sull’idrogeno e farà bandi mirati 
«per avere le teste su questa tecno-

logia», perché in Europa «ci sarà un 
investimento incredibile su tutta la 
filiera dell’idrogeno». 
La fiera intercetta questi orizzonti. 
«Qui c’è tutta l’Italia dell’idrogeno» 
commenta Andrea Bricchi (Brian 
and Partners), ed è esattamente il 
vantaggio di una mostra così di nic-
chia che ha richiamato espositori 
da Bari a Trieste. «E ci siamo anche 
noi e siamo già riconosciuti - pro-
segue - Per fare l’idrogeno ci voglio-
no tanti mattoncini, tutta una filie-
ra, noi siamo un mattoncino e for-
niamo, di volta in volta, progetti su 
misura».   
All’ingresso della mostra ecco il 
cluster  di Confindustria con una 
decina di imprese riunite in uno 
stand, altre associate sono sparse 
in mostra.  «Abbiamo voluto dare 
un segnale forte ad un settore emer-
gente, siamo contentissimi dell’af-
fluenza, non ce l’aspettavamo a 
questi livelli» constata il presiden-
te Francesco Rolleri. Certo un po’ 
di realismo serve: «E’ una moleco-
la bellissima ma costa veramente 
tanto oggi - osserva Nicola Parenti, 
delegato sull’energia - Scindere la 
molecola dell’acqua in idrogeno ri-
chiede molta energia, questa è la 
vera sfida». Ma c’è fiducia che Pia-
cenza, attraverso i settori  Oil&gas, 
energetici, rinnovabili «possa crea-
re una filiera importante e applica-
zioni». E Giovanni Giglio assicura 
che il Gruppo Giovani Industriali, 
a cui appartiene, è fortemente inte-
ressato alle innovazioni e alla de-
carbonizzazione.  
I piacentini hanno carte concrete 
in mano, Alberto Amuzzoni (re-
sponsabile Ricerca e Sviluppo in 
Drillmec a Podenzano), parla degli 
studi in corso, è completata la par-
te di ingegneria sul reattore per la 
produzione di idrogeno, scinden-
do il metano in idrogeno e polveri-
no di carbonio. Sarà pronto entro 

un anno il prototipo in scala ridot-
ta. In prospettiva c’è una stazione di 
rifornimento (in Sardegna per ora) 
di combustibile senza emissioni per 
mezzi pesanti e utile in comparti lo-
gistici su traiettorie ben definite, un 
domani proponibile a Piacenza. 
Un altro approdo è quello di Sitav 
di Rottofreno, che manutiene e co-
struisce treni e sta lavorando ad un 
suo prototipo di motore. Così An-
tonio Ghiglia: «Stiamo sviluppan-
do con nostre forze una locomoti-
va da manovra per merci da utiliz-
zare in porti, interporti, scali com-
merciali», sarà alimentata con idro-
geno fuel cell (pila combustibile)». 
Sitav ci lavora dal 2020, con uno 
scatto all’avanguardia. Scontati i ri-
tardi circa  le componenti elettro-
niche, questo prototipo potrebbe 
arrivare sui binari nel 2024.

Il robot che prepara il caffè

PIACENZA 
●  Gran soddisfazione per Giuseppe 
Cavalli, presidente di Piacenza Expo, 
con già circa ottomila visitatori ac-
creditati, cresciuti di mille in mille ogni 
giorno che passava in quest’ultimo 
periodo di avvicinamento alla fiera. 
Un felice esordio per la “tre giorni”, 
con espositori più che raddoppiati 
dalla prima edizione. «Ci abbiamo 
creduto subito come Piacenza Expo, 
e siamo partner di rilievo con Media-
point». Fiera di nicchia, settori tecni-

ci, occasioni che riempiono la città, 
rendendola sold out («Ottima par-
tenza»).  Non mancano gli esposito-
ri stranieri, una dozzina da Paesi  Bas-
si, Cina, Usa, Gran Bretagna (ben 
quattro imprese), Germania, Norve-
gia, Spagna e Svizzera. Si parla faccia 
a faccia con gli interlocutori più im-
portanti del settore.  
E ci sono già le date di Hydrogen Ex-
po dell’anno prossimo: 11-13 settem-
bre 2024.  Intanto stasera, dopo le 18, 
saranno assegnati i premi Ihta (Ita-
lian Hydrogen Technology Awards), 

alle aziende meritevoli, fra cui due 
piacentine. 
Tra le curiosità in mostra, anche il ro-
bot (usato in settore medicale) che 
allo stand Cgi Gas Sales prepara pu-
re il caffè ai visitatori.

A fine giornata duemila visitatori da tutta 
Italia e non solo. Colla: «Piacenza ha avuto la 
genialità di essere pioniera su questo fronte»

OGGI ANCHE PREMI ALLE AZIENDE 

Espositori dalla Gran Bretagna alla Cina 
grande fermento su studi e prototipi

La tecnologia di sfruttamento dell’idrogeno è costosa e complessa al 
momento, ma l’unione fa la forza. Ne è esempio “H2 Technology 
Consortium” di Huston, 12 membri, rappresentato da Fabio Malfarà che dà 
assistenza alle aziende italiane nell’accesso all’ecosistema dell’idrogeno 
Usa con una azione di collegamento e con partnership anche piacentine.

FUTURO A PORTATA DI MANO  

L’auto da corsa di Forze Hydrogen Racing è un po’ la star della 
mostra. Ha un motore elettrico alimentato da idrogeno a livello gas-
soso, con una bombola nell’abitacolo del pilota e una dietro sul 
motore. Ma i settori in mostra sono tantissimi: dalle caldaie alle celle 
combustibili, dai catalizzatori allo stoccaggio e fornitura di idrogeno.

Distendere i nervi con il calcioballilla. In un’area più dedicata allo 
svago, ecco il mitico biliardino che ha catturato visitatori, anzitutto i 
più giovani. E, fra parentesi, in mostra non sono mancati studenti 
del Politecnico. Relax fra uno stand e l’altro. Dall’energia del futuro 
a un gioco del passato che non tramonta e dà la carica.


